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Economia & Lavoro

Il Comu decide oggi. Burlando: «Finite le agitazioni»
Alitalia, firmato il contratto per il personale di terra

Fs, c’è l’accordo
Scioperi revocati
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Van Miert: subito
reti alternative
a Telecom
La liberalizzazione delle instratrut-
ture alternative di tlc in Italia può
partire subito, senza attendere i re-
golamenti del ministero delle Po-
ste. Ogni ritardo sarebbe colpevo-
le. È quanto ha affermato, in sinte-
si, il commissario della Ue, Karel
Van Miert, rispondendo a un’inter-
rogazione parlamentare sui con-
tratti acquisiti da Infostrada, socie-
tà del gruppo Olivetti. L’occasione
è servita a Van Miert per ribadire,
in linea generale, che «l’adozione
dei regolamenti non è una condi-
zione preliminare all’abolizione
delle restrizioni sulla realizzazione
e gestione delle infrastrutture di te-
lecomunicazione alternative ri-
spetto alla rete di Telecom Italia,
per l’offerta dei servizi già liberaliz-
zati». In pratica tutti i servizi tranne
la telefonia fissa vocale.
«Ogni ritardo nell’eliminazione
delle restrizioni sulle infrastrutture
alternative - prosegue il commissa-
rio Ue, Van Miert nella risposta al-
l’interrogazione presentata da una
parlamentare di An - avrebbe la
conseguenza di perpetuare il mo-
nopolio nelle infrastrutture dell’at-
tuale gestore pubblico, a spese dei
fornitori dei servizi già liberalizzati
e dei loro clienti». «L’articolo 2, pa-
ragrafo 2 della direttiva 96/19 (co-
nosciuta come full competition -
ndr), chiede agli stati membri di
sopprimere le restrizioni attuali sul-
le infrastrutture alternative a partire
dal primo luglio ‘96, mentre la stes-
sa direttiva prevede che il nuovo
quadro regolamentare non debba
essere definito che il primo luglio
’97» spiega Van Miert.
Tutto ciò, in particolare, consenti-
rebbe a Infostrada, di mettere in
pratica, se volesse, l’accordo per lo
sfruttamento della rete della socie-
tà Autostrade.
Secondo il commissario Ue, Van
Miert l’accordo Infostrada-Auto-
strade «non infrange le regole della
concorrenza» e lo stesso discorso
varrebbe, in linea di principio, per
l’analogo accordo tra Infostrada e
le ferrovie, peraltro non ancora
concluso.

..............................................................

Rivalta sciopera
per i trasferimenti
a Mirafiori
I lavoratori della linea di produzio-
ne delle vetture Bravo e Marea del-
la Fiat di Rivalta (Torino) hanno
scioperato ieri, dalle 8,30 alle 10,
perchè temono nuovi trasferimenti
allo stabilimento torinese di Mira-
fiori. L’azienda aveva già annun-
ciato il trasferimento di mille ope-
rai per far fronte all’aumento di
produzione legato agli incentivi
per l’auto decisi dal governo: ora il
sindacato parla di «fondate voci di
nuovi trasferimenti». La protesta
odierna - spiega una nota dei sin-
dacati metalmeccanici Cgil della
Fiat- è anche contro «la scelta uni-
laterale della Fiat di non dare i
cambi individuali di riposo». Clau-
dio Stacchini, segretario della
Quinta Lega Fiom, parla di «situa-
zione insostenibile perchè ulteriori
trasferimenti vorrebbero dire che
l’azienda considera sempre meno
strategico il ruolo dello stabilimen-
to di Rivalta». Secondo il responsa-
bile della Quinta Lega Fiom, quin-
di, «invece di spostare lavoratori da
Rivalta a Mirafiori, si devono spo-
stare vetture da Mirafiori a Rivalta».

L’INTERVISTA

Pino Soriero
«L’Europa

non aspetta»

Intesa raggiunta tra sindacati e governo sulle linee guida
per rimprendere la complessa trattativa Fs. L’accordo «di
metodo» - come lo ha definito il ministro Claudio Burlando
- è stato trovato attorno a mezzanotte dopo una convulsa
giornata di discussione. Il Comu, sindacato dei macchini-
sti, non ha firmato, riservandosi di decidere stamattina.
Sempre ieri è stato siglato da Cgil, Cisl e Uil il rinnovo con-
trattuale del personale di terra Alitalia.

RACHELE GONNELLI— ROMA. Pino Soriero è uomo di
punta sulla scena del confronto
con i sindacati per le Fs. È lui il sot-
tosegretario che ha spinto verso
una ricucitura in tempi rapidissimi
fin dal giorno successivo alla rottu-
ra delle trattative. E per lui le circo-
stanze per l’accordo c’erano tutte
sin dal primo momento, anzi ora
sonopersinopiùchiare.

Aquali condizioni?
Siamo disposti a dare una partico-
lare attenzione ai livelli occupa-
zionali, a dare certezza ai flussi di
investimento a garanzia della si-
curezza degli impianti. Ma le Fer-
rovie italiane devono diventare
più competitive, per esempio con-
quistando quote di mercato sul
trasporto merci. C’è un impegno
del governo ad evitare altri tagli e a
completare le opere individuate
nel contratto di programma e nel
contrattodi servizio.

Ma allora perchè i sindacati insi-
stevano sull’occupazione come
pregiudiziale?

Sinceramente non lo so, perchè
hanno già un doppio momento
per verificare l’impegno del gover-
no. C’è il confronto con l’azienda
sul piano d’impresa che sta elabo-
rando e poi ci sarà una seconda
tappa prima dell’approvazione
definitiva del piano. Prima l’azien-
da aveva un potere enorme, nella
transitorietà dei governi tecnici
Necci decideva tutto. Ora la politi-
ca si riassume leproprie responsa-
bilità. E per la prima volta un go-
verno dà tanta attenzione alle Fs,
prima tanto interesse era solo per
autoeautostrade.

E il cosiddetto spezzatino ferro-
viario?

In tutta Europa c’è un adegua-
mento forte delle strutture societa-
rie, ci sarà una rivoluzione nei
prossimi tre-quattro anni. E noi
pensiamo ad avere più vettori sul-
la stessa rete, nazionali e europei,
pur considerando le richieste di
una gestione unitaria. La separa-
zione contabile per questo è con-
dizione necessaria ma non suffi-
ciente per ridare slancio e innova-
zione alle Fs. Bisogna responsabi-
lizzare le aree produttive per far
crescere la competizione sul mer-
cato, specialmente nel settore
merci. Quindi ci saranno due so-
cietà, per infrastrutture e servizio,
passeggeri emerci.

E il trasporto locale?
Lì bisognerà vedere, trovare un’in-
tesacon leRegioni. - Ra.G.

— ROMA. Il treno Fs va, lanciato
verso la direttiva europea e con un
sostanziale accordo del sindacato.
A notte inoltrata, ieri, è stato rag-
giunta l’intesa tra governo e sinda-
cati sul piano di ristrutturazione
delle Ferrovie. Dopo una giornata
convulsa il protocollo d’intesa è
stato siglato al ministero dei Tra-
sporti attorno alla mezzanotte. La
trattativa è rientrata nel vivo in sera-
ta, dopo gli interventi per spronarla
arrivati dal segretario generale del-
la Cgil Sergio Cofferati e anche dal
responsabile trasporti di Rifonda-
zioneUgoBoghetta. Dopooredi at-
tesa, incontri preparatori, richieste
di rinvio, alle 21 il ministro dei Tra-
sporti Claudio Burlando ha ricon-
vocato i sindacati sulla direttiva Pro-
di. Prima di sedersi al tavolo rettan-
golare della trattativa Burlando ha
avuto un breve colloquio con i rap-
presentanti delle sei sigle sindacali
hanno illustrato al ministro Burlan-
do leproprie rivendicazioni.Quindi
ha sentito il suo staff ed è tornato di
lì a poco con un’ipotesi di risposta.
La proposta Burlando non ha però
soddisfatto i «duri» del Comu. Imac-
chinisti non l’hannogiudicata nem-
meno emendabile e si sono rifiutati
di sottoscriverla, riservandosi di di-
re l’ultima parola oggi entro le 11
del mattino. Dalla decisione di sta-
mattina dipenderà se sarà revocato
o no anche da parte del Comu lo
sciopero annunciato in preceden-
za anche dalle altre sigle sindacali
per sabato prossimo a partire dalle
21.

Il ministro Claudio Burlando è
più che soddisfatto. Inungiorno so-
lo ha potuto mettere nel suo perso-
nale carniere due vittorie a nome
dell’esecutivo: ha siglato il contrat-
to con Cgil Cisl e Uil del personale
di terra Alitalia e - bocconcino assai
più ghiotto - ha strappato il faticoso
sì dei confederali e degli autonomi
Sma e Fisas sulla direttiva per l’am-
modernamento e il rilancio delle
ferrovie. Per il ministro quest’ultimo
è un accordo «equilibrato» e «di me-
todo» che non solo «permette di
concludere la fase degli scioperi»,
ma servirà a riprendere le trattative -
dal 20 febbraio - per dare avvio al-
l’operazione di risanamento in un
climapiùdisteso.

«È un accordo importante, in
quanto vengonoaccolte le richieste
sulla unicità della rete, l’unicità del-
l’impresa, la salvaguardia dell’oc-

cupazione e del sistema contrat-
tuale». È la valutazione di parte sin-
dacale, resa a caldo dal segretario
generale della Fit-Cisl, che giudica
«estremamente positivo» l’accordo
sul Protocollo firmato con il mini-
stro Burlando a nome del Governo,
in quanto «è stato ribadito il diritto
alla negoziazione da parte del Sin-
dacato con l’Ente Ferrovie per af-
frontare i problemi dell’impresa.
Ora si apre una nuova fase per il bi-
lancio delle Fs». Guido Abadessa,
segretario generale della Filt-Cgil,
sottolinea anche lui le ulteriori ga-
ranzie sulla salvaguardia dei livelli
occupazionali e della difesa del sa-
lario reale dei lavoratori, cioè l’im-
pegno da parte del governo ad
onorare attraverso il rinnovo con-
trattuale l’accordo del 23 luglio
contenuto nel documento presen-
tato dal ministro e poi trasformato
con alcune modifiche nel protocol-
lo d’intesa. Ciò cheèchiaro - e veni-
va ricordato ieri dall’intera delega-
zione sindacale - è che si tratta di
passaggio decisivo sui metodi e le
regole generali del confronto, che
impegnerà poi nel dettaglio i sinda-
cati durante i prossimimesi.Nell’in-
tesa sottoscritta in ogni caso si dice
che «le parti condividono i conte-
nuti della direttiva europea 440 del
’91 e la necessità di procedere ad
una separazione contabile tra in-
frastruttura e attività di trasporto». Si
dice inoltre che il governo si impe-
gna a «garantire elevati livelli di si-
curezza» ma si rimanda ad un con-
fronto più dettagliato con i sindaca-
ti suiprogrammidi sviluppo.

Ciòevidentementenonèbastato
a fugare le diffidenze tra le tre con-
federazioni di categoria e il Comu.
Anzi, su questo aspetto, già a metà
pomeriggio si è avuto un assaggio
della rottura tra le sigle sindacali.
Quando la nutrita delegazione dei
macchinisti, per la prima volta ad
un tavolo di trattativa nazionale co-
sì importante, ha reagito innervo-
sendosi alle voci che Cgil Cisl Uil ci
stessero. Oggi il Comuchiederàalle
altre cinque organizzazioni sinda-
cali che hanno paralizzato i treni
domenica scorsa e che avevano
sottoscritto un documento comune
d’intenti di non revocare lo sciope-
ro di sabato prossimo (ieri intanto i
capistazione dell’Ucs avevano già
revocato lo sciopero previsto per la
serata) e comunque deciderà un
autonomo calendario di agitazioni.

Daniel Dal Zennaro/Ansa

Caso a Ventimiglia

La ditta chiude:
«Sei della Cgil?
Non ti pago»

Risarcimento bloccato

Per i discriminati
da Scelba
calvario continuo

— VENTIMIGLIA (IM). Le strade della discriminazio-
ne sono infinite. La ditta Ciccarelli, di origine parteno-
pea ma operante a Ventimiglia, in provincia di Impe-
ria, ha scelto quella di dividere i propri dipendenti in la-
voratori di seria A e di serie B. Alla primaappartengono
gli iscritti alla Cisl e alla Uil, alla seconda, quelli iscritti
alla Cgil, che rappresentano, tra l’altro, la maggioran-
za. Avendo cessato l’attività di raccolta dei rifiuti urbani
per il comune di Ventimiglia, ha deciso di pagare le re-
sidue retribuzioni del mese di ottobre, la tredicesima e
il tfr (trattamento fine lavoro) soltanto adunapartedei
dipendenti. Indovinate a chi? Agli iscritti alla Cisl e alla
Uil, lasciando a secco quelli della Cgil. Secondo la Ca-
mera del Lavoro di Imperia si tratta di una decisione
che non ha precedenti («nessun imprenditore ha mai
compiuto un gesto così clamoroso» ha commentato il
segretario provinciale, Enrico Torelli”) che ha subito
provveduto a denunciare l’impresa Ciccarelli per com-
portamentoantisindacale epresentato i decreti ingiun-
tivi per ottenere le competenze non erogate ad una
parte dei lavoratori. «Nonostante Ciccarelli abbiapaga-
to solo chi non era iscritto alla Cgil -ha affermato Clau-
dio Porchia, segretario del sindacato per la Funzione
pubblica della Cgil- rimangono oggi iscritti al nostro
sindacato 23 dipendenti». Secondo Porchia è stato pla-
tealmente violato l’art. 28 della Statuto dei lavoratori.
Deciderà il Pretore del lavoro. La Cgil è intenzionata a
fare in modo che i lavoratori discriminati ottengano, il
più rapidamente possibile, quanto di loro spettanza.
Ricordiamo che la Ciccarelli ha gestito il servizio di net-
tezza urbana del comune sino al 2 novembre dello
scorso anno. Successivamente, il cantiere è stato requi-
sito dal comune che gestisce attualmente in proprio il
servizio. La vita dell’impresa è stata sempre piuttosto
travagliata, i rapporti con il comune non certi idilliaci,
fino alla requisizione del cantiere e ad un forte conten-
zioso tuttora in corso, Quello con i lavoratori spesso
burrascoso, contrassegnato da scioperi e denunce per
il rispetto e l’applicazione del contratto di lavoro. Fino
alla cilieginadelladiscriminazione. - N.C.

— ROMA. Avete presenti i fiumi carsici? S’interrano
e poi riappaiono in superficeperpoi ancora scompa-
rire. Sta accadendo la stessa cosa al disegno di legge
che prevede benefici per i lavoratori licenziati per
rappresaglia, negli anni dello scelbismi imperante.
Attivisti e dirigenti della Cgil, del Pci e del Psi e collet-
tori sindacali, tra gli anni Cinquanta e Sessanta; a par-
tiredal 1963 toccòancheallaCisl e all’Uil.

La proposta, che ha dieci anni di vita e non pochi
precedenti nelle passate legislature, tutte percorse
senza un qualche risultato concreto, è stata ripresen-
tato all’inizio della tornata parlamentare del dopo 21
aprile dal sen. Luciano Manzi, Rc. Più tardi, un altro
testo è stato depositato dal sen. Giavanni Battafara-
no, Sd. Lunghissimo è stato il dibattito in commissio-
ne, dal luglio al novembre dello scorso anno. Alla fi-
ne si è deciso di mantenere il solo testo Manzi, al qua-
le non sono stati presentati emendamenti. È perciò
approdato all’aula, con voto pressoché unanime del-
la commissione

È riemerso allo scoperto dopo qualche mese,
quando la conferenza dei capigruppi ha deciso di
iscriverlo nei calendario d’aula della scorsa settima-
na.

Sembrava fatta, almeno in un ramo del Parlamen-
to ed invece il ddl si è di nuovo insabbiato. È ancora
iscritto all’odg, ma l’esame è bloccato. Il punto con-
troverso riguarda il numero dei beneficiari. Secondo
il ministro del Lavoro, Tiziano Treu, sono 14.000, se-
condo «l’Associazione licenziati per rappresaglia»,
non più di 850. Una differenza abissale che si riflette
sulla copertura che, per il governo, sarebbe di oltre
300 miliardi, mentre per il presidente dell’associazio-
ne, FernandoBianchi, non supera i 4-5miliardi.

La strabiliante differenza nasce, secondo l’asso-
ciazione, dal fatto che il governo si basa su dati vec-
chi che comprendono i lavoratori pubblici. La confe-
renza dei capigruppo di ieri ha, comunque, riconfer-
mato l’iscrizione del provvedimento all’ordine del
giorno. - N.C.


